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Sicilia. Fismu: “Urgente una vertenza in difesa 

della sanità regionale” 

Il sindacato si rivolge all’assessore Giovanna Volo: “Preoccupante la situazione 
delle Case della salute. Manca personale e programmazione sul territorio e 
negli ospedali. Turni eccessivi e medici sovraccarichi di pazienti”. La vertenza 
necessaria per chiedere con urgenza “più personale, più programmazione, più 
risorse e la riduzione degli sprechi”. 

 

La sezione regionale Sicilia della Fismu, la Federazione Italiana Sindacale Medici Uniti (aderente a FMT-
Federazione Medici del Territorio) ha deciso di avviare “una serrata vertenza con la Regione Sicilia” in 
difesa della sanità pubblica e dei diritti dei cittadini e dei medici. Chiederanno “con urgenza” di poter 
contare su “più personale, più programmazione, più risorse e la riduzione degli sprechi”. Così come 
“rimodulare la rete ospedaliera che allo stato si sta dimostrando fallimentare e non sostenibile: si chiudano i 
reparti fantasma e le attività improduttive dal punto di vista sanitario per i cittadini. Ma anche più 
stanziamenti per avere adeguate indennità per il lavoro incentivante per turni o ore effettuate in esubero e 
per i pazienti caricati in eccedenza a causa delle gravissime carenze nel territorio”. 
 
La decisione di avviare la vertenza è stata presa lo scorso fine settimana nel corso della riunione della 
Segreteria regionale siciliana della Fismu. Nel corso della riunione, oltre agli aspetti organizzativi, sono 
state valutate approfonditamente le criticità regionali riguardanti della dirigenza medica, quella ospedaliera 
e quella del territorio, e della medicina convenzionata, comprendente l’Assistenza Primaria (e la continuità 
assistenziale), l’Emergenza Sanitaria Territoriale (118) e la Specialistica Ambulatoriale. 
 
Da Paolo Carollo è quindi arrivato un appello al Governo regionale. Carollo ha anche contestato le recenti 
valutazioni di Agenas e dell’assessore alla Salute, Giovanna Volo sull’iter organizzativo delle Case della 
salute e sulle case delle comunità previste dal PNRR: “È preoccupante la situazione della futura medicina 
territoriale e rimangono ancora fortissime perplessità su questi nuovi modelli e irrisolti i nodi del personale 
(che manca!). Tutto ciò mentre ancora si attendono le analisi dei tavoli tecnici relative alle reti ospedaliere e 
in particolare a quelle dell’emergenza. Infine, rimangono tuttora carenti le attività di tutoraggio del 
personale medico specializzando che progressivamente viene immesso nel sistema”, dice il sindacalista. 
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“Assistiamo - aggiunge Carollo - alla costante carenza del personale medico a tutti i livelli, una situazione 
che sta determinando una progressiva involuzione del SSR, una riduzione dell’assistenza e dei servizi al 
cittadino: stiamo andando indietro di circa 30 anni, favorendo in maniera esponenziale la sanità privata in 
tutti gli ambiti”. 

“Nonostante le carenze - continua - i medici del SSN stanno cercando in tutte le maniere di sopperire alle 
falle del sistema sobbarcandosi una mole di lavoro imponente. Questo sforzo determina un aumento del 
monte ore complessivo e una violazione, di fatto, degli accordi contrattuali vigenti: saltano così i riposi 
compensativi, l’accesso adeguato ai periodi di ferie ma anche la retribuzione del lavoro straordinario; una 
situazione analoga per i medici convenzionati dell’Assistenza primaria (e della continuità assistenziale) che 
non vengono retribuiti per i pazienti che vengono ‘caricati’ in esubero, soprattutto nei piccoli centri dove la 
scarsità di professionisti è molto più pressante”. 

Una situazione su cui la Fismu, con la vertenza, chiede l’avvio urgente di interventi. 
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Il Ministro della Salute a Catania: “Sanità con luci e 

ombre” 

CATANIA. “Dalla pandemia dobbiamo trarre degli insegnamenti, il primo dei quali riguarda la sanità 

nazionale italiana, ovvero una sanità a luci ed ombre”: lo ha detto il ministro della Salute Orazio Schillaci 

rispondendo ai giornalisti a Catania a margine di una manifestazione elettorale a sostegno del candidato 

sindaco dl centrodestra Enrico Trantino. 

“Le luci sono il personale, medici ed operatori sanitari, che durante la pandemia hanno dimostrato grande 

professionalità e spirito di sacrificio. Le ombre, ha proseguito il ministro, riguardano “una sanità in cui vi sono 

ancora troppe diseguaglianze tra le regioni e una sanità che durante la pandemia si è dimostrata debole per 

quanto riguarda la medicina territoriale. Questo – ha concluso – è il motivo per il quale tutti i pazienti si recano al 

Pronto Soccorso e questo crea ovviamente un problema gestionale”. 

“Soluzione per il centro pediatrico di Taormina“ 

“Ci è arrivata nei giorni scorsi una lettera e adesso la stiamo vagliando con le direzioni generali del ministero che 

si occupano anche della programmazione. Troveremo sicuramente una soluzione nell’interesse essenzialmente 

dei pazienti”. Così il ministro sull’imminente chiusura del Centro di cardiochirurgia pediatrica di Taormina 

(Messina). 

La visita all’ospedale San Marco 

Il ministro della Salute Orazio Schillaci è stato anche in visita all’ospedale San Marco, ricevuto dall’assessore 

regionale alla Salute Giovanna Volo, dal magnifico rettore dell’Ateneo catanese Francesco Priolo, dal direttore 

generale dell’azienda ospedaliero universitaria Policlinico “G. Rodolico – San Marco” Gaetano Sirna. Il ministro 

ha visitato alcuni reparti tra cui in particolare la Radiologia. Quindi, in direzione sanitaria, ha incontrato i direttori 

delle unità operative aziendali. Presenti anche il presidente dell’Assemblea regionale siciliana Gaetano 

Galvagno e i commissari dell’azienda Garibaldi Fabrizio De Nicola, del Cannizzaro Salvo Giuffrida e 

dell’Asp Maurizio Lanza. Il ministro ha voluto fare tappa nella struttura ospedaliera di Librino, una delle più 

moderne e innovative del panorama sanitario siciliano, si è informato sulle attività offerte alla cittadinanza, 

complimentandosi quindi con il rettore e i vertici aziendali per le eccellenze sanitarie riscontrate e per le  
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tecnologie di ultima generazione del presidio ospedaliero. In Radiologia, in particolare è attiva da poche 

settimane, la nuova risonanza magnetica 3Tesla, una delle apparecchiature più performanti nel campo della 

diagnostica ad alta specializzazione che consente di effettuare esami radiologici, sia in pazienti adulti che 

pediatrici, con tempistica rapida e di alta qualità diagnostica. Nel corso della sua visita, il ministro ha voluto 

conoscere la mamma che ha dato alla luce una bellissima bimba nell’estate dello scorso anno con il primo parto 

in Italia – il secondo in Europa – avvenuto a seguito di un trapianto di utero ricevuto da donna non più vivente. 

L’evento eccezionale ha segnato la fine di un percorso realizzato allo scopo di curare l’infertilità, progettato e 

seguito passo dopo passo dal Centro Trapianti dell’azienda, diretto da Pierfrancesco Veroux, in stretta 

collaborazione con la Ginecologia dell’Azienda Ospedaliera Cannizzaro diretta da Paolo Scollo. 

L’incontro con il ministro è stato emozionante per tutti. La mamma e la bimba che ha otto mesi, sono state 

ricevute con entusiasmo dal responsabile del dicastero della Salute. “E’ un ospedale che rappresenta 

un’eccellenza nella quale è stata dimostrata grande passione anche durante il Covid, così come mi ha spiegato 

il direttore Sirna -ha affermato il ministro Schillaci-. Ottimizzeremo le spese del Pnrr per rafforzare la medicina 

territoriale per fare in modo che gli ospedali non vengano presi d’assalto e siano utilizzati per la medicina 

d’eccellenza. Punteremo anche molto sul digitale, con la telemedicina, per m igliorare la Sanità del terzo 

millennio”. 
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Ugl Salute incontra Schillaci: «Ecco le nostre 

richieste su precari e riforme» 

Il sindacato sottolinea: "Sintonia con il ministro per il rilancio della sanità siciliana". 

18 Maggio 2023 - di Redazione 

Una delegazione della Ugl di Catania, formata dal segretario territoriale Giovanni Musumeci, dal segretario della 

federazione Ugl Salute Sicilia e Catania, Carmelo Urzì, con l’aggiunto Raffaele Lanteri e con i dirigenti sindacali 

Nino Neri, Francesco Sicali e Maria Longo, nella giornata di ieri ha incontrato il ministro della Salute Orazio 

Schillaci durante la sua visita in città. Per i rappresentanti della Ugl è stata un’occasione per ascoltare 

l’esponente del Governo Meloni su quello che lo stesso Esecutivo intende fare ancora in ambito nazionale, con 

particolare riflesso su quello siciliano e a maggior ragione sulla realtà metropolitana di Catania dove le luci e le 

ombre sulla sanità sono ancora troppe. Proprio da quest’ultimo pensiero del ministro Schillaci, che la Ugl ha 

condiviso pienamente, sono state riproposte alcune battaglie per il lavoro che i sindacalisti etnei continuano a 

portare avanti in ogni sede istituzionale. “Abbiamo apprezzato il grande impegno che fino ad oggi il ministro ha 

profuso per riorganizzare una sanità devastata dal Covid e da anni di politica poco attenta alle problematiche 

reali del settore. Ci siamo sentiti subito in sintonia sul piano delle idee e dell’azione, ma vogliamo anche 

ringraziarlo ancora una volta per averci dedicato del tempo prezioso ed aver ascoltato con interesse alcuni nostri 

punti sui temi della sanità pubblica e privata – dicono gli esponenti della Ugl- In primo luogo abbiamo 

evidenziato la necessità, nell’ottica della stabilizzazione del personale precario Covid-19, di trovare delle 

soluzioni immediate per dare accesso alla specializzazione per quanto riguarda i farmacisti, i biologi e gli 

psicologi, così da permettere agli stessi (che hanno comunque maturato il periodo di servizio) di poter accedere 

alle procedure. Ci siamo premurati inoltre di chiedere una vigilanza sulla Sicilia, in modo particolare per quanto 

riguarda l’applicazione uniforme su tutta la Regione delle norme a tutela dei precari, al fine di evitare 

discriminazioni territoriali tra gli stessi lavoratori e velocità diverse tra province”. “Sulle liste di attesa abbiamo 

condiviso le parole del ministro, rappresentando l’assurda questione tutta siciliana della mancanza di un sistema 

di prenotazioni unico, così come ci siamo trovati d’accordo sul tema dei posti a numero chiuso nelle facoltà di  
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medicina e sull’impellenza di rendere appetibili le specializzazioni più carenti di personale, poiché meno 

gettonate dai laureati in medicina”. “Sul comparto privato come Ugl abbiamo rappresentato al ministro Schillaci 

l’assurda vicenda che riguarda la mancata riforma della legge n° 39 del 1988, motivo per cui ancora oggi non 

sono stati adeguati gli standard nelle strutture private dove non sono ancora contemplate le nuove figure 

professionali che in questi anni sono salite alla ribalta del settore. Ed, oltretutto, abbiamo anche posto la 

problematica relativa al rinnovo urgente di alcuni contratti collettivi di lavoro fermi da troppi anni”. “Infine – 

concludono Musumeci, Urzì, Lanteri, Sicali e Longo, abbiamo accennato al ministro la nostra idea di riordino del 

settore riguardante l’emergenza e urgenza con il riconoscimento della figura dell’autista soccorritore, che ci 

auguriamo adesso di poter discutere a Roma insieme ai nostri dirigenti del coordinamento ed ai parlamentari 

catanesi e non che vorranno appoggiare questa nostra proposta. Riteniamo questo primo dialogo un punto di 

partenza e ci auguriamo possa trovare altri momenti proficui in favore di chi lavora nella sanità e degli utenti che 

ora più che mai hanno bisogno di risposte concrete che, siamo certi, il ministro Schillaci saprà dare.” 
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Intervento record nel Milanese, asportato mioma 

di oltre 5 chili 

 

(ANSA) – MILANO - Un tumore benigno, di 5,240 kg per un diametro di 35 cm, è stato asportato a una 

40enne residente nell'area metropolitana milanese dall'equipe di ginecologia dell'ospedale di Melzo 

(Milano) diretta dal chirurgo Giuseppe Losa. La paziente era affetta da un mioma uterino asportato 

senza compromettere l'integrità di tutti gli organi dove la massa tumorale aderiva. Un'operazione 

delicata per le dimensioni della massa e per il rischio, concreto, di andare incontro all'infertilità per una 

donna ancora giovane. "L'intervento - spiega Losa - è perfettamente riuscito. Dopo 4 giorni in reparto 

e un decorso regolare, è stata dimessa in ottime condizioni". Un caso molto raro che riaccende i 

riflettori sull'importanza della prevenzione. A spiegarlo è lo stesso chirurgo: "Le pazienti che hanno 

disturbi simili, dolori e perdite ingiustificate, devono sempre rivolgersi a uno specialista. Ancora meglio 

sarebbe che i controlli fossero effettuati con cadenza regolare in modo da poter intervenire, nel caso 

di dubbi, in tempi adeguati. In questo caso la giovane ha probabilmente sottovalutato i sintomi fino a 

quando la situazione non è peggiorata in maniera così grave". Un grande grazie "per la qualità e le 

eccellenze che hanno dimostrato i nostri sanitari", arriva dalla Direzione generale della Asst di 

Melegnano e della Martesana. "Un orgoglio aver salvato non solo la vita di questa donna ma di aver 

permesso a lei di poter, un domani, donare ancora la vita", sono le parole di Valentino Lembo , 

direttore sanitario dell'Azienda di Vizzolo. 




































